Ospedale Cotugno in Africa per Madagascar
ANSA 26 Aprile 2006 ore 14.48.59
Costruire un piccolo ambulatorio in una delle regioni piu' povere del Madagascar, ad Alaotre, e' lo scopo della neonata 'Cotugno Africa Onlus', l'associazione costituita dall'ospedale Cotugno di Napoli insieme con i padri missionari Trinitari, da anni attivi in quella zona dell'Africa. 

E proprio per raggiungere l'obiettivo di dare alla luce un piccolo presidio ospedaliero, che con ogni probabilita' sara' efficiente nel giro di un anno, il direttore generale e il direttore del Dipartimento di emergenza Infettivologia del Cotugno, Vincenzo Casalino e Franco Faella, hanno presentato oggi la campagna per favorire la destinazione del cinque per mille del modello Unico e del 740 alla Onlus appena costituita.
Il Cotugno chiede quindi aiuto a tutti gli italiani, lancia un appello per trasformare la dichiarazione dei redditi in un gesto concreto di solidarieta'. Il codice fiscale dell'associazione Cotugno Africa e' il numero 95068450634, ma e' possibile attraverso il sito dell'ospedale

(www.ospedalecotugno.it) ricevere ulteriori informazioni e conoscere lo stato di avanzamento del progetto. Testimonial d'eccezione della campagna di solidarieta', l'attore della soap 'Un posto al Sole', Marzio Onorato, che ha simbolicamente firmato una dichiarazione dei redditi a favore di Cotugno Africa.
'Cotugno Africa Onlus - ha spiegato Faella - nasce grazie alle esperienze di viaggio di vari colleghi che hanno incontrato in questa terra lontana delle popolazioni alle quali sono rimasti affezionati. Si tratta del professor Enrico Di Salvo, chirurgo del Secondo Policlinico, Pietro Amoroso, primario della Seconda Divisione del Cotugno, e Salvatore Bonocore'.
Nei loro viaggi, i medici napoletani hanno conosciuto queste aree e hanno deciso di affrontare le difficolta' sanitarie delle popolazioni. Nessuna grande impresa perche' 'ci rendiamo conto - ha evidenziato Faella - che sono impossibili per le nostre piccole finanze', ma un piccolo aiuto, un ambulatorio, dove a turno i medici del Cotugno andranno a prestare la loro opera di assistenza e formeranno il personale locale.
Il progetto e' gia' in corso: 'Siamo partiti con una cifra di 24 mila euro, diventati 35 grazie all'autotassazione dei nostri dipendenti. Questi soldi saranno sufficienti alla costruzione delle mura dell'ambulatorio. Abbiamo costruito ottimi rapporti con le autorita' locali: possediamo infatti gia' tutti i permessi per gli allacciamenti di acqua ed energia elettrica.
Abbiamo iniziato poi a raccogliere fondi per le tecnologiche di tipo medico che dovranno servire per attrezzare l'ospedale. Infine, interverremo con personale medico, chirurgico e di laboratorio per essere il piu' vicino possibile alle esigenze di queste popolazioni'.
Esigenze sanitarie gravi, come la mortalita' infantile, ritenuta da Faella la 'piu' allarmante in Madagascar', ma anche piu' di routine, come le malattie tropicali a cui i medici del Corugno sono abituati: 'Le trattiamo - ha detto ancora Faella - in maniera quotidiana nel nostro ospedale, quindi non avremo difficolta' ad affrontarle in terra straniera'.
'Se l'iniziativa avra' successo - ha concluso il direttore Casalino, motore del progetto - non soltanto consolideremo l'esistenza del presidio sanitario che e' in costruzione, ma allargheremo il respiro del nostro intervento, con progetti sulle malattie infettive e sull'assistenza al parto, che costituiscono aspetti drammatici della realta' malgascia'.
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